
Amministrative in Sardegna: 
36 centri alle urne, il 26 e 27 maggio 2013 

 

Saranno 36 i Comuni sardi che, nella primavera prossima, torneranno alle urne per 

eleggere i rispettivi sindaci e rinnovare le assemblee civiche: ieri la Giunta regionale, 

su proposta dell'assessore degli Enti locali Nicola Rassu, ha fissato per domenica 26 e 

lunedì 27 maggio le date della consultazione. 

 

I centri più importanti chiamati al voto sono Iglesias, Assemini e Macomer. Ma solo 

nei primi due, visto che superano i 15mila abitanti, sarà possibile arrivare al turno di 

ballottaggio, nel caso in cui nessuno dei candidati sindaci vada già al primo turno 

oltre il 50% delle preferenze. L'eventuale spareggio si svolgerà, come da tradizione, 

a distanza di due settimane dal primo round, e cioè nelle date del 9 e 10 giugno. In 

tutti gli altri Comuni sarà proclamato sindaco il candidato più votato, anche se la 

percentuale da lui raggiunta resterà al di sotto della metà dei voti validi. 

Molto particolare, quasi da record, il caso che riguarda i cittadini di Iglesias, costretti 

a ritornare alle urne dopo appena due anni, e addirittura per la terza volta in tre 

anni. Nel 2010 aveva rivinto il sindaco uscente Pierluigi Carta (Pd), ma per via 

dell'insufficiente risultato delle liste a suo sostegno non aveva la maggioranza in 

Consiglio e ha dovuto arrendersi molto rapidamente. L'anno dopo ha prevalso il 

centrodestra guidato da Gino Perseu, ma anche la sua giunta è caduta 

anticipatamente: nello scorso novembre il sindaco si è dimesso in seguito alle 

divergenze esplose nella propria maggioranza. In entrambi i casi ad amministrare 

Iglesias la Giunta regionale ha chiamato Antonello Ghiani, attuale commissario 

straordinario. 

 

Ecco l'elenco completo dei Comuni al voto: otto sono in provincia di Cagliari 

(Assemini, Decimomannu, Donori, Maracalagonis, Ortacesus, Senorbì, Teulada, 

Villaspeciosa), due in quella del Sulcis (oltre a Iglesias si vota a Fluminimaggiore), 

due nel Medio Campidano (Collinas e Furtei), dieci in provincia di Oristano 

(Ales, Boroneddu, Cabras, Modolo, Narbolia, Nughedu Santa Vittoria, Pompu, Simala, 

Tadasuni, Villaverde), sei in quella di Nuoro (Galtellì, Irgoli, Macomer, Meana 

Sardo, Sarule, Sindia), due in Ogliastra (Jerzu e Seui), tre in provincia di 

Sassari (Cheremule, Putifigari, Sedini) e tre in quella di Olbia-Tempio (Aglientu, 

Budoni, Palau).  
 


